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La serenità della famiglia unita e felice alle spalle. In campo il “Princi-

pe”Gigi Caputo compie l’ennesimo miracolo calcistico della sua 

carriera ritornando a giocare. Accetta a campionato in corso la sfida 

del Presidentissimo Luigi Eucalipto. Ritornare a calcare campi 

polverosi, vivere lo spogliatoio e provare a vincere. Mese dopo 

mese, Gigi Caputo si è immolato per la nuova causa unendo il 

gruppo caricandolo come non mai. 

Vedere sabato tifosi , bandiere e vessilli per la squadra è stata la più 

bella vittoria della società: il ritorno al passato, alle origini , a quel 

senso di appartenenza andato perso.In campo due grandissime 

realtà come Grumese e Carbonara dei Presidenti Eucalipto e Casali-

no pronte a sfidarsi per un unico posto al sole finale. Tutta la bellezza 

del calcio vissuta in un pomeriggio calcistico afoso ed intenso : grazie 

a tutti i protagonisti!

Caro Principe Caputo complimenti per l’ennesima vittoria calcistica..

Editoriale Mario Fantaccione

GRUMO IN FESTA :
PRIMA CATEGORIA RAGGIUNTA!

UNA FAMIGLIA FELICE



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

Spalletti dovrà pagare una penale 
di 3 milioni al Napoli per allenare la prossima stagione
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È una clausola che ha dovuto accettare nell’accordo per chiudere il rapporto col Napoli: anno sabbatico e penale per tornare 

in panchina subito

Luciano Spalletti potrà allenare anche la prossima stagione ma dovrà pagare una penale di tre milioni al Napoli di Aurelio De 

Laurentiis. Lo scrive Maurizio Nicita sulla Gazzetta dello Sport.

Spalletti spiegando il perché lascia la panchina del Napoli ha addotto motivi di «troppo amore» di non esser sicuro di poter 

dare ancora tutto se stesso a una piazza che merita il massimo. Una maniera elegante per chiudere senza polemiche 

l’esperienza che lo ha portato a vincere il suo primo tricolore a 64 anni. Le divergenze di vedute con il presidente De Lauren-

tiis sono state a tratti anche evidenti. E quella Pec per esercitare unilateralmente il prolungamento del contratto di fatto oggi 

serve solo a far star fermo l’allenatore che in Europa ha mostrato il più bel calcio. Sì perché nell’accordo per chiudere il 

rapporto col Napoli, Spalletti ha dovuto accettare non solo l’anno sabbatico ma anche una penale di 3 milioni nel caso 

intendesse riprendere in questa stagione ad allenare.

Stefania Memoli
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L’Ufficio di Collocamento è aperto…
Il Napoli ha consolidato, con l’ultimo successo 

che mancava, il predominio netto e incontrastato 

che ha contraddistinto la stagione 2022-23. 

Battendo – peraltro nettamente – l’Internazionale 

gli azzurri hanno, per la prima volta nella loro 

storia quasi centenaria, sconfitto almeno una 

volta tutte le altre squadre del torneo.

Adesso, prima del meritato rompete le righe, 

resta solo da agguantare il record di punti: con 

due vittorie la compagine azzurra supererebbe il 

record dei 91 punti del 2018, quelli dell’anno di 

Sarri e, per non dimenticarlo mai, dello scudetto 

scippato. Giusto legare questo primato ad una 

stagione trionfale, cancellando l’abbinamento 

con l’altra, tristissima e nettamente irregolare. 

L’Inter, in attesa delle due finali che definiranno 

in un modo o nell’altro la sua stagione, si è 

presentata abbastanza rimaneggiata; ha stupito, 

anzi deluso, l’atteggiamento in campo: tutti dietro 

la palla in attesa di una eventuale ripartenza. Gli 

azzurri, smaltite le scorie dei festeggiamenti, 

hanno sciorinato una sontuosa prestazione, di 

quelle che hanno contribuito a costruire 

l’impresa di quest’anno. Possesso alto continuo 

e giro palla, fino a trovare il varco giusto. Nella 

gara si sono visti anche i nostri difetti: non siamo 

riusciti a chiuderla e abbiamo preso il gol alla 

prima disattenzione in marcatura.

Concentriamoci sul dopo match, in particolare 

sulle parole di Spalletti. Si tratta dell’argomento 

più attuale e più importante, da qui all’inizio della 

prossima stagione. Chi siederà sulla panchina 

dei Campioni d’Italia? 

Al netto delle sicure incomprensioni o antipatie 

che dir si voglia, tra il “despotico” Presidente e 

Luciano da Certaldo, l’allenatore ha manifestato 

una trasparente intenzione di lasciare, di 

chiuderla adesso con il sodalizio azzurro. 

Riconosciamo il giusto credito alla persona, e al 

comportamento sempre coerente e propositivo 

tenuto in questo biennio. Spalletti probabilmente 

teme di non riuscire a riproporsi a livelli altissimi 

(sappiamo bene che vincere è difficilissimo, 

ripetersi lo è ancora di più). 

Fattori determinanti sono stati – ormai scriviamo 

di una decisione già presa e definitiva - l’enorme 

stress accumulato e l’oggettiva difficoltà di 

presentare ai nastri di partenza una compagina 

rafforzata rispetto alla rosa attuale – il che signifi-

-cherebbe conservare tutte le stelle ed arricchire 

significativamente il tasso tecnico delle seconde 

linee –. A ciò si sommano le eventuali prevedibili 

reazioni – sicuramente troppo emotive ed 

esagerate – della piazza alle prime difficoltà 

(Spalletti ha già assaggiato l’anno scorso la 

feroce e volgare contestazione, e da uomo 

sensibile e molto puntiglioso, ne è rimasto ferito). 

Questo allenatore rimarrà per sempre con pieno 

merito nella storia del Club azzurro, ma da 

adesso in avanti – con De Laurentiis mai dire 

mai, anche se stavolta i margini di riconferma 

sono davvero ridotti al lumicino – dovremo 

imparare a considerarlo solo un ex. 

Ecco, quindi, il problema della scelta, tutt’altro 

che facile, ma necessariamente rapida e indovi-

nata. 

Almeno una decina di allenatori sono stati 

accostati nelle ultime ore al Calcio Napoli; negli 

anni abbiamo imparato quanto siano effimere, 

fantasiose e, talvolta, inventate di sana pianta, le 

voci di mercato. Proviamo lo stesso a capire – tra 

i nomi più gettonati – chi potrebbe, almeno sulla 

carta, essere adatto. 

Cominciamo a… tagliare l’erba alta: Sarri e 

Benitez sono ex e sappiamo quanto sia grande 

l’avversione del Presidente alle “minestre 

riscaldate”, non trascurabile, poi, il modo – quasi 

mai idilliaco - con cui si consumano in casa 

Napoli i divorzi. 

Conte ed Allegri mi sembrano nomi inaccostabili 

per l’ingaggio, il calcio vetusto che praticano ed i 

trascorsi che li rendono “bianconeri” autentici. 

Lo stesso Gasperini credo che si escluda da solo 

per l’avversione ampiamente espressa e 

documentata ai meridionali e alle “diversità” in 

genere, e la distanza tra il suo modo di giocare – 

ormai inflazionato – e quello di Spalletti. 

La Società azzurra può fare a meno di una o più 

pedine di campo o di supporto, ma non può 

disperdere il patrimonio del gioco ormai recitato 

a memoria. Servirebbe quindi un allenatore che 

si disponga a quattro dietro e che prediliga il 

pressing alto, il gioco propositivo e la continua 

verticalizzazione. 

Ci sono tentazioni “straniere” quali Klopp in 

uscita da Liverpool, Nagelsmann il cui esonero 

sta facendo perdere il titolo al Bayern di Monaco, 

oppure Luis Enrique, libero dopo l’esperienza 

con le furie rosse di Spagna. L’incognita 

dell’ambientamento e gli ingaggi esagerati mi 

sembra che rendano molto difficili già a priori 

simili ipotesi.

Qualcuno dovrà pure guidare gli azzurri l’anno 

prossimo. 

Tra gli “italiani” papabili il mio preferito è De 

Zerbi, diventato ormai “grande” al Brighton. Già 

conosce l’ambiente – ha fatto parte insieme a 

Dalla Bona e Bucchi dei deludenti acquisti di 

“esperienza” di Marino, a cavallo tra B ed A – e, 

soprattutto, in Premier ha bruciato le tappe 

proponendo un gioco spettacolare e redditizio, 

nonostante l’organico non certo di prima fascia.  

Ci sono poi Italiano già affermato a Firenze ma 

da brividi sul piano difensivo, e gli emergenti 

Dionisi del Sassuolo e Tiago Motta, prossimo 

avversario con il Bologna.

A breve sapremo, di sicuro i sondaggi esplorativi 

del Presidente sono indirizzati anche a tanti altri 

nomi, che nessuno ha ancora scoperto. Da non 

trascurare una vera sorpresa, che potrebbe 

addirittura essere sudamericana.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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L’APPROFONDIMENTO 
TATTICO – La Partita

Penultima uscita di questa stagione storica, caldo pomeriggio nel pieno 

Dall’Ara di Bologna.

Stavolta gli azzurri steccano, regalando la mezz’ora finale al Bologna. La 

squadra di Tiago Motta non ruba nulla e firma la clamorosa rimonta, solo 

dopo però aver toccato con mano la schiacciante superiorità azzurra.

Dispiace perché i record sono fatti per essere superati, e questa battuta 

di arresto ne lascia tanti per la prossima volta (il problema è semplice-

mente: chi può dire quando?); al sicuro negli annali delle statistiche 

restano quindi i record di punti in totale (i famosi 91) e di punti in trasferta. 

Solo eguagliato quello delle vittorie in trasferta e, se ci presenteremo con 

altro spirito all’atto finale con la Sampdoria, quello delle vittorie in totale.

Dispiace per aver dato un pomeriggio di soddisfazione ad un pubblico 

maleducato ed offensivo, per nulla rappresentativo della bellezza della 

città di Bologna, del cibo saporito e delle donne procaci di quelle parti.

Dispiace perché ancora una volta, vediamo la differenza quando più di 

uno o due titolari lasciano il campo. Non è possibile che appena Kim 

Minjae lascia il terreno di gioco, gli azzurri subiscano una rete nell’area 

piccola. 

Nessuno mi toglie dalla testa che nella decisione di Spalletti ci sia la 

convinzione di non poter ripetere la stessa annata, di non voler subire 

contestazioni fuori dalle righe e, soprattutto, vivere un altro anno sul filo 

della tensione con la proprietà.

Gli arbitraggi delle ultime gare sono un altro segnale non trascurabile. 

Quest’anno è andato veramente tutto per il verso giusto, nel nuovo 

torneo ci aspetteranno al varco con il fucile spianato. Arbitri giovani, 

inesperti o semplicemente scarsi possono togliere tanti punti a chi, come 

il Napoli, non ha – tanto per essere chiari – un “blasone” come quello 

sfoggiato nei quarti di Champions dal Milan.

Spalletti queste cose le sa bene e sta cominciando a percepire un 

fastidioso vento contrario.

La squadra ha degli insostituibili, in primis – e si è visto per l’ennesima 

volta oggi – Osimhen e Kim.

Sarà difficile trattenere tutti e, paradossalmente, non basterebbe ad 

assicurarci una stagione da protagonisti su tutti i fronti. Bereszynski, 

Demme, Ndombele, Gaetano, Zedadka e Zerbin andrebbero sostituiti 

con giocatori più pronti e con maggiore esperienza, disposti però ad un 

ruolo iniziale di seconda scelta.

La gara odierna ha condensato i pensieri di cui sopra. Il Bologna gioca – 

o meglio ci prova – con larghe triangolazioni, aprendo il campo dal lato di 

Barrow, alla ricerca della finalizzazione di Arnautovic. Il Napoli ci mette 

qualche minuto, ma poi si fa dominante, come ormai ci siamo abituati: 

pressing asfissiante alto e pregevoli uscite dal basso. Skorupski va in 

confusione sulla pressione azzurra e serve Osimhen per il vantaggio.

Il terzino polacco si difende ma è troppo evidente la differenza con il 

titolare, Zerbin si danna, a volte è sfortunato, altre non compie la scelta 

giusta. Il gran caldo, il finale di stagione sempre in affanno delle 

squadre di Spalletti e le troppe feste, attenuano la spinta dei Campioni. 

Arriva comunque la giocata di Victor che timbra il venticinquesimo 

successo personale. Avremmo dilagato qualche mese fa, invece 

concediamo campo. Tiro di Sansone, Gollini respinge ma Oliveira si 

dimentica della sua zona di competenza e Ferguson accorcia indistur-

bato. Ora non prendiamo più una seconda palla. Escono Osimhen ed 

un dimesso Kvara, abbandoniamo la verticalità e non riusciamo più a 

salire. Esce il coreano e su corner nell’area piccola concediamo 

all’antico De Silvestri di saltare ed insaccare indisturbato. Lo scozzese 

Ferguson sulla destra sembra un piccolo Kvaratskhelia, l’olandese 

Zirkzee è indemoniato (alla Osimhen per intenderci). 

Per come è costruita questa grande squadra non può mai prescindere 

dalla densità nella metà del campo avversaria e dalla costruzione 

veloce.

 L’inesperto arbitro non ne azzecca molte nel finale e fa scivolare tra 

proteste e perdite di tempo i minuti finali. Gli azzurri comunque non ne 

avevano più, risultato tutto sommato giusto e nessun rimpianto ecces-

sivo.

Si stuzzica Spalletti in sala stampa, si soffia sul fuoco della polemica. 

Luciano non ci sta e glissa.

Sarà quel che sarà, ma due concetti sono – almeno secondo me – 

impressi col fuoco. 

Il meritato riconoscimento, la gratitudine, per tutti gli uomini che hanno 

realizzato questa impresa non potranno mai essere messi in discussio-

ne: chi resterà e anche chi andrà via sarà a pieno titolo eternamente 

nella storia del Club e nei milioni di cuori azzurri.

Come sempre le decisioni spettano al patron De Laurentiis, non 

possiamo che affidarci alle sue idee e alla sua voglia di continuare a 

crescere e lottare per vincere. Finora non ci ha mai tradito.

Rubrica a cura di Vincenzo Fenza

I record li lasciamo 
per un’altra volta…
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Da vari approfondimenti si può dedurre l’importanza dell’argomento di cui in oggetto. Utile anche per la prevenzione. 

Nel nostro sport, il calcio, è importante correre bene e soprattutto l’acquisire bene i gesti. L’alta velocità nel calcio, 

soprattutto moderno, considera tanti fattori… superficie, palloni, scarpe, ecc… è fondamentale… come gli sprint 

rettilinei siano dominanti nelle azioni decisive e molto spesso i movimenti determinanti per andare in goal avvengono 

senza pallone. L’importanza di una corretta meccanica di corsa, non solo dal punto di vista prestativo, ma anche e 

soprattutto da quello preventivo. Nel calcio bisogna far fronte a una multifattorialità in termini di infortuni, ma si è 

riscontrato che una errata meccanica conduce a un intervento non ottimale della muscolatura interessata e così si 

possono facilitare le problematiche fisiche, talvolta anche in più casi nel corso di un campionato/stagione. Da 

ricerche e studi fatti dal sottoscritto sono risalito al fatto che l’allenamento in velocità, infatti, diventa uno stimolo per 

gli ischiocrurali, che sono i muscoli posteriori della coscia… (bicipite femorale, semimembranoso e semitendinoso). 

Importanti per attivare la biomeccanica muscolare di tutte le catene sollecitate. Bisogna tener conto, anche se il 

sottoscritto è allenatore con qualifica UEFA B, che in certi casi l’allenamento con il pallone molto difficilmente andrà 

a sollecitare adeguatamente certa muscolatura, pertanto non si ottiene quella velocità che poi si raggiungono o 

percorrono in gara. Letto in più parti che, nel calcio si corre ad alta velocità, in modo rettilineo, per una distanza che 

consente di arrivare anche a 40/50 m. quindi, pertanto, se la muscolatura del calciatore non è ben allenata a questa 

pratica, l’infortunio è una possibilità tutt’altro che rara. Certo che per raggiungere alte velocità è necessario riuscire 

a trasferire tutte le forze sul terreno nel minor tempo possibile. Dovrebbe essere scontato che per ottenere quanto 

summenzionato, e non solo, sia fondamentale costruire un percorso di alfabetizzazione sulle andature. In primis 

bisogna concentrarsi sul gesto motoriamente corretto, dove si acquisiscono e si automatizzano determinate azioni. 

Ci sono svariate esercitazioni con ampliamento motorio, anche se il fondamentale è lo skip. Io lo definirei il RE delle 

andature… ovviamente se svolto correttamente. Mi soffermerei sull’importanza della corsa calciata dietro, calciata 

sotto e la trottata. Allenate nel tempo, e acquisite bene, ripropongono i gesti delle principali fasi della corsa. Tengo a 

ricordare che le andature vanno a richiamare vari aspetti… secondo quanto letto e studiato si tratta non solo degli 

aspetti coordinativo motori, ma anche la componente neuromuscolare, ecc… Vi sono molte esercitazioni che vengo-

no utilizzate in atletica che tornano utili per un supporto, nello specifico dell’argomento trattato nel presente articolo. 

Conducono il calciatore ad un livello di consapevolezza dei gesti corretti. Mi viene da precisare che tutte le esercita-

zioni che si possono mettere in atto sono utili per una riatletizzazione del soggetto… soprattutto post-infortunio.

Prof. Stefano D’Alterio

Docente di Scuola Secondaria di Primo Grado

Allenatore UEFA B – F.I.G.C.

La progressione 
per la corsa veloce

Rubrica a cura di Stefano D’Alterio
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Nella splendida location dell’ASD AFFINITO ANDREA, sabato scorso l’attesa finale dell’undicesima edizione  del campionato di 

calcio a 7. Un percorso finale di mesi con squadre agguerrite e competitive che hanno lottato fino all’ultimo per la vittoria finale. 

Gara correttissima con tribune gremite: applausi allo staff organizzativo con Aldo Affinito bravissimo nel curare ogni minimo 

dettaglio. Si ringraziano gli sponsor della manifestazione ECOMAD dei Fratelli  Di Nuzzo  e BEAUTY PREMIER a Maddaloni 

.Benito Izzo e Francesco Merola proclamati i migliori in campo della finale. Miglior portiere Giovanni Ferraro, capocannoniere 

Benito Santonastaso e vincitore anche dell’ambitissimo PALLONE D’ORO 2022/2023. Si ringrazia mister Della Ventura ed il 

campione body building Michele Massaro, lo sponsor  Mimmo Pesce per le premiazioni finali ai protagonisti del torneo. 

Cala il sipario sull’attesa manifestazione:   Alfo Affinito già all’opera per il prossimo evento da ..non perdere assolutamente!

STEFANIA MEMOLI

EPILOGO FINALE PRESSO L’ASD AFFINITO ANDREA 
LA 24 LAB ALZA AL CIELO LA COPPA 

DELL’11° EDIZIONE DEL CAMPIONATO DI CALCIO A 7
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S.C. ERCOLANESE-SIRACUSA



L'Ercolanese, da matricola, chiude la sua prima stagione in IV Serie (vecchio nome dell'attuale Serie D) 
venendo travolta per 5-1 in casa del San Vito Benevento. La formazione guidata da mister Aldo Querci e del 
Presidente Alfonso Negro chiuderà il girone H con un buon dodicesimo posto finale trascinata dalle reti di 
Luigi Davini (autore di 11 marcature) e Filippo De Dura (7). 
SAN VITO BENEVENTO 5 – 1 ERCOLANESE
[Benevento (BN), 02-06-1957 | “G. Meomartini” |]
SAN VITO BENEVENTO: Oliviero, Forgione, Monticelli, De Petrillo, Iadarola, Ruzzi, Salierno, Varricchio, 
Galetti, Rigolassi, Ascione
ERCOLANESE: Poli, Staiano, Roscioli, Ferrara, D’Ambrosio, Diani, Picciano, Davini, Giliberti, Romano, De 
Dura
ARBITRO: Cotugno (Civitavecchia)
RETI: 10’, 28’, 40’ Rigolassi (S), 33’ Galetti (S), 58’ Salierno (S), 69’ Ferrara (E)
NOTE: Angoli 3-4 in favore dell’Ercolanese

L’Ercolanese e la sua storia
a cura di Domenico Calantuono
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L’Acd Santa Maria La Carità è lieta di annunciare ai tifosi e agli organi di informazione di aver 
affidato la guida tecnica della prima squadra a mister Mario Di Nola. Il Tecnico originario di 
Sant’Antonio Abate ha guidato nel corso della sua carriera Sant’Antonio Abate, Turris, Neapolis, 
Campobasso, Angri, Noto e Casertana in Serie D , Pomigliano, Audax Cervinara e Scafatese in 
Eccellenza.
Nella passata stagione è stato sulla panchina del Sant’Antonio Abate nel girone A di Eccellenza 
Campania, subentrato a torneo in corso , ha  chiuso il campionato piazzandosi al settimo posto con 
45 punti. L’Acd Santa Maria La Carità porge il suo più caloroso benvenuto a Mister Di Nola augu-
randogli buon lavoro.
Responsabile Comunicazione – Eduardo Del Sorbo
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L’Acd Santa Maria La Carità è lieta di annunciare ai tifosi e agli organi di informazione di aver 

affidato la guida tecnica della prima squadra a mister Mario Di Nola. Il Tecnico originario di 

Sant’Antonio Abate ha guidato nel corso della sua carriera Sant’Antonio Abate, Turris, Neapolis, 

Campobasso, Angri, Noto e Casertana in Serie D , Pomigliano, Audax Cervinara e Scafatese in 

Eccellenza.

Nella passata stagione è stato sulla panchina del Sant’Antonio Abate nel girone A di Eccellenza 

Campania, subentrato a torneo in corso , ha  chiuso il campionato piazzandosi al settimo posto con 

45 punti. L’Acd Santa Maria La Carità porge il suo più caloroso benvenuto a Mister Di Nola augu-

randogli buon lavoro.

Responsabile Ufficio Stampa Sessana

LA SESSANA ANNUNCIA 
LA NUOVA GUIDA TECNICA

PROMOZIONE
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SPECIALE GRUMESE

Voglio bene alla mia città come se amassi la più bella delle donne che però si trascura e non ha il vestito più bello indossato. 

Ieri il mio amore è stato ricambiato. In tutte le forme che potessi desiderare. 

I Grumesi c’erano, i loro figli c’erano, i giovani e meno giovani insieme tutti rivolti ad onorare i colori rossoverdi.

Dal Sindaco Rino Maisto che ringrazio per l’onore riservatoci a tanti consiglieri, da Giuseppe Landolfo che ha visto nascere il mio progetto e 

sempre accompagnato con la testata giornalistica locale Grumo Nevano News, alle telecamere di Sport Event del mio amicone Mario Fantaccione-

bis. 

C’erano tutti ma proprio tutti , conosciuti e meno conosciuti ad accompagnarci in questo finale di stagione. L’occasione è stata anche giusta per 

ricordare il caro Ivan Attanasio scomparso prematuramente ed in sua memoria abbiamo giocato con il lutto al braccio e con fiori a bordocampo. 

Bandiere e cori, voci e sorrisi si alternavano perché c’ero io ed i miei ragazzi che desideravamo essere accompagnati.

Grazie di vero cuore per quello che voi tifosi ci avete donato ieri, ci avete donato la felicità e consapevolezza che ne sia valsa la pena di fare 

sacrifici per arrivare a questo traguardo. 

Mi ritrovo qui in un anno straordinario che, subito dopo il grandissimo risultato della Grumese Calcio Femminile arrivata seconda nel Campionato di 

Eccellenza nel suo primo anno di attività, la Grumese Calcio Maschile conquista la Prima Categoria sul Campo.

Ho cominciato poco più di due anni fa da zero , senza campo, senza giocatori, e soprattutto con cittadini lontani dallo sport , ma forse lontani un po’ 

da tutto.

Tante idee ma solo nella mia mente, con un campo che aveva erba talmente alta che non si vedeva dall’altra parte. Spogliatoi fatiscenti e saccheg-

giati, area deserta utile solo per qualche macchina di sera nel buio totale.

Giocatori che non volevano sentire parlare più di Grumo Nevano perché ormai finita.

Senza timore e con passione ho cominciato. Con tanti sacrifici economici ma con l’aiuto di alcune persone che saranno per sempre nel mio cuore 

(anche giovani di 77, 80, 82 anni ), 

E da lì Campo in ordine, Villetta che ospita in maniera decorosa, bagni per i tifosi, kit per i giocatori e tanti premi per loro. 

Con me sempre e per sempre Sossio Chianese che mi accompagna in questa favola rossoverde , Silvestro Antonio della femminile e Mister 

Agrippino De Rosa della maschile, senza dimenticare Mister Andrea Chiariello che ci ha accompagnato per un bel periodo.

Ci siamo e allora si parte … terza categoria , seconda categoria, ed oggi prima categoria. 

Con una squadra eccezionale formata da fenomeni, uomini e donne di parola e di impegno nella vita fuori e dentro al campo.

Persone straordinarie che hanno creduto nell’idea di un folle visionario e che oggi vengono applauditi.

E lo Stadio era pieno , come recitava una vecchia canzone di Venditti…

Ho vinto la partita più bella : far tornare la gente allo stadio , darle gioia, sorriso e soprattutto orgoglio per la propria città.

Il Viale Carlo Alberto della Chiesa ero pieno di auto, incredibile !

Un cittadino orgoglioso è un cittadino che difende la città , dalla illegalità e da tutte le inefficienze.

Un cittadino orgoglioso è un cittadino che sorride quando parla della sua città.

La GRUMESE è in Prima ed ieri Grumo Nevano ha indossato il vestito più bello: era a festa ! 

PRESIDENTE 
LUIGI EUCALIPTO
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Scuola calcio E Troise oggi nn più 
una novità ma assoluta certezza

Dove questo sport viene trattato nei 
modi più giusto e

lungimiranti per tutti i giovani che 
vogliono affacciarsi al calcio. 

Che spettacolo!!!

Tutto 
parte da qui!
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SPECIALE GRUMESE

FOTOGALLERY
PARTITISSIMA GRUMESE-CARBONARA

A CURA DI STEFANIA MEMOLI
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Fiore Reciso

Un velo cade
Sulla tua ombra Colorata,
L'oscurità avvolge
La tua anima
Delicata,
Il silenzio bacia
Le tue labbra Sorridenti,
La crudeltà imprigiona 
Il tuo corpo
Fecondo,
L'odio offende
Il tuo essere
Donna.

Mani malvagie
Mani feroci
Mani assassine
 Annientano
Il miracolo
Della vita.
Non c'è pietà
Non c'è giustizia 
Nessuna indulgenza, 
Per un'ameba
Senza
Coscienza .

LE PAROLE DELL’ANIMA
a cura di Rosa Ibello
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È PRIMA CATEGORIA
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Con il risultato di 2 reti a 1 il Real Grazzanise vince la finale play off e guadagna la promozione in prima cate-
goria. Mattatore della giornata il Capitano Luigi Parente che segna una doppietta. Ancora un importante 
successo per il Real Grazzanise guidato da Gerardo Gazzillo e Gianfranco Parente, i dirigenti Luigi Pezze-
ra, Francesco Esposito, Lorenzo Parente, Nino Minolfi e Giovanni Papa, dopo la vittoria del campionato e 
della Coppa Terra di Lavoro dello scorso anno raggiunge un importante traguardo. Pubblico delle grandi 
occasioni al Raffaele Massaro con un tifo organizzato che ha realizzato delle coreografie meravigliose. Un 
successo meritato quello dei ragazzi rossoblu che a fine gara unitamente allo staff tecnico guidato da Mister 
Cantiello ha raccolto sotto la curva l'abbraccio dei tifosi. Forza ragazzi e complimenti per l'ennesimo traguar-
do raggiunto! Forza Real Grazzanise!
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IL GRAZZANISE SBARCA IN PRIMA CATEGORIA
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